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' I.assarsr, parlando di frutta, che si stac­

cano facilmente dal nocciulo, Spiccarsi, 
onde P e r s b g h i  c h e  s e  l a s s a ,  diconsi le pc- 
sche spiccacciule.

L a s s a s s e  m e n a r  p e r  e l  n a s o ,  V. M e n a r .

L a s s a r n e  v e ó n ì r  l ’ a q u a  a d o s s o ,  V. A q u a .

L a s s a r  s t a r  e l  c a n  c h e  m o r s e g a ,  V .  C a n .

L a s s a r  s o  l a  p a r o l a ,  V. P a r o l a .

L a s s a r  s u l  m e g i o , Partirsi in sul fen­
dei nudo al filo, vale Lasciar sul buono.

L a s s a  p o r  c h ’ e l  c a n t a  e  c h ' e l  s u b i a  ,  

Lascia eh’ei zufoli, cioè Lascia ch’ei fac 

eia quel che vuole, chè non farà niente. 

LASSO, 8. in. Lascio o Lascito e Lassilo, 
Legato fatto per testamento.

LASSÙ ) , . , . _ , .
I  V S ^ Ù S O  )  u  ° ‘  u sn ’ ('" lassù  ;
Colassuso; Lassuso, Avv. locale, che dino­
ta altezza.

LASTOLÌNA, s. f. T. de’ Muratori, Ban­
china o Panchina, si dice alla Coperta di 

pietra d'un parapetto o spalletta d’ un pon­

te e simili.

LASTRA, s. f. L a stra , e nel dimin, La- 
stretta , Pietra non molto grossa e di su­

perficie piana — Lavagna, dictai ad una 

sorta di pietra che si produce a suolo a 

suolo, ovvero a falde, e si adopera a co­

prir tetti.

Per simil. dicesi Di varie cose fatte a 

guisa delle dette pietre.

L a s t r a  d e  f e r o  o d e  p i o m b o  , Falda ; 
Lamina. V. L a m a .

L a s t r e  d e  v e r i ,  L astra di vetro o di 
cristallo — Invetriata o In vetra ta , di­

cesi alla Chiusura di vetri fatta all’aper­

tura delle finestre.

L a s t r a  d e  « u z z o ,  Lastra di ghiaccio.
L a s t b e  o  L a s t r o n i  d e  o i a z z o  u n o  s o r a  

l ’  a l t r o ,  Falde di ghiaccio.
Q u e l  da  l e  l a s t r e ,  Lastraiuo'o, l’Ar­

tefice che lavora intorno allo lastre. 

LASTRICATO, V. S a l i z o .

LASTRÒN, s. m. Lastrone, Lastra grande. 

LATA, s. f. Latta. V. R a n d a .

L a t a ,  detto iu T. Mar. L atta , e per lo 

più Latte al plur. Nome di alcuni pezzi di 

legname, che incatenano gli alberi ed altre 

parti delle navi.

I.ATACAYRE, Uccello. V. T e t a y a c h e .

LATADA, 8. f. Baliato, Il tempo eh’eserci­

ta la balia nell’allattare il bambino. 

LATADÙR V, s. f. Baliatico, Prezzo che si 

paga per allattare un bambino. V. L a t à d a . 

LATAR , v. A llattare, Nutrir col proprio 

latte i figliuoli proprii od altrui.

Allattare o Poppare, vale Succiare il lat­

te della poppa, I’reudere il latte.

L a t à r  a  b e v f . r ,  Abboccar la zinna col 
fiasco, Gustare il vino come i bambini le 

poppe.
Ei. l a t a ,  Maniera fam. e fig. Egli è nel­

la sua beva; Ei si gode; Egli gusta o si 
bea, dicesi del Trattare o Essere in affare 

di suo genio. V. S b a b a z z a r s e  — Ingrassa­
re in che che sia o di che che sia, vale 

Godernê  Averne compiacenza.

LATARIOL, s. m. Lattaiuolo, Dente dei
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primi, che cominciano a mettere quando si 

latta.

LATE, s. f. L atte , Da cui si cavano tre so­

stanze, cioè il Cacio, il Butirro ed il Sie­

ro. Latte vaccino; Latte pecorino; Lutto 
caprino.

Q u e l  d a  l a  l a t e ,  V. Q u e l .

E s s e r  o r a  da vovi o r a  d a  l a t e  , V. in 
Vovo.

L atte di gallina, diciamo anche in dia­

letto, e vale Del ben di dio; Ogni bene, 
Cosa rara — 4 t f .r  v o c i a  d e  l a t e  d e  g a i . i -  

na, Aver voglia di fichi fiori, Aver voglie 
stravaganti.

L ate d e i  f i g h i ,  Lanificio o L atte, Quel­

l'umore viscoso e bianco come latte, che 

esce dal picciuolo del fico acerbo colto dal 

suo albero o da’rami teneri, e dal gambo 

delle sue foglie verdi e da cose simili.

L a t e  d e l  f o r m e n t o ,  o simili. Dicesi che

Il grano è in latte, per intendere che non 
è maturo.

Latte del pesce, dicesi ad una Suslanza 

bianca e consistente, come cacio tenero, che 

si trova ne’ pesci maschi al tempo della fre­

gola, e colla quale essi fecondan l'uova che 

son gettate dalle femmine. Aringhe da lat­
te; Pesce di latte.

L a t e  ¡i i o n t à ,  T. de’Cuochi, ed è una Vi­

vanda ghiotta, fatta di Cavo di latte dibat­

tuto collo zucchero e col rosolio, che leva

il capo come quella che noi diciamo P a n a .

C ao d e  l a t e ,  V. C ao.
Gropi d e l  l a t e ,  Grumo o Grumetto, Il 

q u a g lia m e lo  del la tte  o sia il la tte  assoda­
to nelle poppe. V. I ngrumar.

F ar a n d a r  v i a  e l  l a t e  a  l e  d o n e ,  Cau­
sare il latte, Deviarlo dalle poppe.

F a r  v e g n ì r  e i . l a t e  ai  c a l c a g n i ,  detto 

fig. Far venire la mostarda al naso, Muo­

vere ad ira alcuno.

L e v a r  e l  l a t e ,  L evar del la tte , vale 

Divezzare i bambini. L evar del latte un 
figlino'o.

R o b a  d e  l a t e ,  Latteruolo, Vivanda fatta 
di latte; Torta di latte o simile.

R o b a  c ii e  p a r  l a t e ,  Lattiginoso o Lat- 
ticinoso, Di colore e sostauza simile al lat­

te.

V e d è l o  d a  l a t e .  Vitello di latte o lat­
tante.

L a t e  m a r z o ,  detto dalle Donne, Colostro, 
T. Medico, Il primo latte della donna dopo

il parto.

L a x e  l a t e  e  viri, E:la è latte e san­
gue, Dicesi di persona avvistata e di bel 

colore.

LATE DE LUNA, s. m. Agarico, Specie 

di fungo medicinale, che nasce sul Larice.

LATERAN, add. T. forense, Laterale. Si 

chiamano dalle antiche leggi Venete L a t e -  

r a n i ,  i Confinanti a’beni, quasi a laterc.
L a t e r a n i ,  in altro sign. Collaterali, Si 

dicono Quelli che sono uniti con parentela 

in linea collaterale.

L A T E R E — S t a r  a l a t e r f . de  u n o ,  Star  
ai fianchi ; S tar vicino; Sodare; Prati­
care; Aver accesso.
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LATESÌN, add. (forse dal Barb. Lactinus
o Lactineus) Ceruleo ; Celeste ; Cllestro 
e Cilestrino, Aggiunto di Colore — Azzur­
ro è il Colore alquanto più pieno del cile- 

stro, e dicesi anche Turchino .
P a r l a r  l a t e s 'i n ,  detto per giuoco di pa­

rola, Latinizzare o Lai,naie, Dare una 

terminazion latina ad una voce d'altra lin­
gua.

LATESÌN, s. m. T. de’Beccai, Animella, 
Uno de'visceri dell’ animale, bianco e di 

sostanza molle e spugnosa, che da’medici 

in latino si dice Gianduia.
LATESIOL, s. m. T. de’ Pese. V. C ievolo 
e P a s s e r a  d a  l a t e ,  pesci.

LATESIÒL, o S o n c o ,  s. ni. T. degli Er- 

liolai, Cicerbita o Grispignolo o Son:o, 
Erba latticinosa da insalata, che piace mol­

to ai Conigli, ed alle Vacche, delta da’ Si­

stematici Sonchus oìeraceus.
LATICINI, s. m. Latticinii, e dicesi anche 

Latticinio, e vale Vivanda di latte.

LATIN, s. in. Latino, Linguaggio una volta 

parlato dagl’ Italiani e comune a tutto il 

mondo conosciuto, ora perduto nell’ uso c 

imparato soltanto da chi lo studia.

Latino, si dice a Composizione che si 

faccia in lingua latina. Fare il latino.
P a r l a r  l a t i n  c o m e  u n a  v a c a  s p a g n ò l a ,  

Parlar cuiusso, Dir una sentenza latina 

affettata — Tirar l’ orecchie a Prisciano, 
vale Parlar malissimo il latino.

F a r  f.l  l a t i n  a c a v a l o ,  Fare il latino 
a cavallo, cioè Ridursi a far per forza o 

contro il proprio genio una data cosa.

F a r  f a r  e l  l a t i n  a c a v ì l o ,  Farla bol­
lire e mal cuocere, diciamo di Colui che 

con superiorità faccia fare altrui ciò che gli 

pare — Far frullare altrui, vale Violente­
mente spingerlo a operare.

S p u à r  l a t i m ,  V .  S l a t i n a r .

V e l a  l a t i n a ,  V .  V e l a .

LATINAÒR, s. m. Voce ant. Latinante o 

Latinizzante, Che latinizza. Latinista, di­
cesi Professore di lingua latina. 

LATINETO, s. m. Latinuccio ; Latinetto, 
Composizioncella scritta in latino dai prin­
cipianti.

LATOLA, s. f. T. Agr. Piantone o P erti­
ca, Palone spiccato dal ceppo della pianta 
per trapiantarsi, che abbia tre anni.

L a t o l e  d e  l a  p e r g o l a ,  Comicelli o 

C o r n e ttiQuella traversa che si pone da 

capo de’broncoui, su per la quale si man­
dano le viti.

L a t o l a  d e l  t o r n o ,  Telaio, Pertica che 

col suo elastico fa girare il tornio.

L a t o l a ,  detto a Uomo, Spilungone, 
Lungo assai.

LATOLÈTA, s . f. Pertichetta, Piccola per­
tica.

LATÒN, s. m. Ottone; Oricalco; Rame 
giallo; Rame alchimiato, Metallo composto 

di rame purissimo,mescolalo colla zelamina. 

Lato e Laton sono voci barbariche regi­

strate nel Du Cange, dalle quali è verisi- 
milmente derivata la nostra.

LATONÈR, s. m. Ottonaio ; Orafo d’otto­


